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MMG FORMAZIONE SRL 

VIA DELLE VERBENE 23 - 00012 - GUIDONIA MONTECELIO - RM 

 

Codice fiscale 11733641002 

Capitale Sociale interamente versato Euro 10.000,00 

Iscritta al numero 11733641002 del Reg. delle Imprese - Ufficio di ROMA 

Iscritta al numero 1324392 del R.E.A. 

 

BILANCIO D'ESERCIZIO DAL 01/01/2020 AL 31/12/2020 

Redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis C.C. 

 
 

 
31/12/2020 31/12/2019 

  Stato patrimoniale     

  Attivo     

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 7.500 7.500 

B) Immobilizzazioni 
  

II - Immobilizzazioni materiali 4.810 6.246 

III - Immobilizzazioni finanziarie 200 200 
 
Totale immobilizzazioni (B) 5.010 6.446 

C) Attivo circolante 
  

II - Crediti 
   

esigibili entro l'esercizio successivo 40.905 37.606 
 
Totale crediti 40.905 37.606 

IV - Disponibilità liquide 27.309 5.418 
 
Totale attivo circolante (C) 68.214 43.024 

D) Ratei e risconti 0 0 

  Totale attivo 80.724 56.970 
 

   
  Passivo     

A) Patrimonio netto 
  

I - Capitale 10.000 10.000 

VI - Altre riserve 2 -751 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -23.031 -3.956 
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IX - Utile (perdita) dell'esercizio 7.279 -28.075 
 
Totale patrimonio netto -5.750 -22.782 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 8.323 5.593 

D) Debiti 
   

esigibili entro l'esercizio successivo 78.151 82.849 
 
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -8.690 
 
Totale debiti 78.151 74.159 

E) Ratei e risconti 0 0 

  Totale passivo 80.724 56.970 
 

 
31/12/2020 31/12/2019 

  Conto economico     

A) Valore della produzione 
  

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 194.710 223.872 

5) altri ricavi e proventi 
   

contributi in conto esercizio 39.289 13.144 
 
altri 11.641 35.069 
 
Totale altri ricavi e proventi 50.930 48.213 
 
Totale valore della produzione 245.640 272.085 

B) Costi della produzione 
  

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 22.029 25.715 

7) per servizi 33.773 55.792 

8) per godimento di beni di terzi 48.850 47.406 

9) per il personale 
  

a) salari e stipendi 95.941 134.901 

b) oneri sociali 18.986 23.454 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, 

altri costi del personale 10.131 6.643 

c) trattamento di fine rapporto 8.686 6.643 

e) altri costi 1.445 0 
 
Totale costi per il personale 125.058 164.998 

10) ammortamenti e svalutazioni 
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a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 

materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 2.801 3.070 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.801 3.070 
 
Totale ammortamenti e svalutazioni 2.801 3.070 

14) oneri diversi di gestione 7.648 3.144 
 
Totale costi della produzione 240.159 300.125 
 
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 5.481 -28.040 

C) Proventi e oneri finanziari 
  

16) altri proventi finanziari 
  

d) proventi diversi dai precedenti 
   

altri 3.600 7 
 
Totale proventi diversi dai precedenti 3.600 7 
 
Totale altri proventi finanziari 3.600 7 

17) interessi e altri oneri finanziari 
   

altri 7 42 
 
Totale interessi e altri oneri finanziari 7 42 
 
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 3.593 -35 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
   

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 9.074 -28.075 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate 
   

imposte correnti 1.795 0 
 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 

differite e anticipate 1.795 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 7.279 -28.075 

 

Gli importi presenti sono espressi in unità di Euro 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 

Nota integrativa, parte iniziale 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle norme civilistiche e fiscali ed è costituito 

dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 2424 

bis c.c.), dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 

e 2425 bis c.c.) e dalla presente nota integrativa. 

Dal momento che, ricorrendone i presupposti, si è optato per la redazione del bilancio in forma 

abbreviata ai sensi e per gli effetti dell’art. 2435 bis del Codice Civile, lo Stato Patrimoniale comprende 

solo le voci contrassegnate nell’art. 2424 con lettere maiuscole e con numeri romani, con le ulteriori 

separate indicazioni, previste per le voci C) II) dell’attivo e D) del passivo. 

Il conto economico è stato compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 

2425 bis c.c. 

Il presente bilancio è redatto senza la relazione sulla gestione in quanto le informazioni richieste ai punti 

3 e 4 dell’art. 2428 sono contenute nella presente nota integrativa. 

Sempre in virtù dell’applicazione dell’art. 2435 bis c.c., nella nota integrativa sono state omesse le 

indicazioni richieste nei numeri 2), 3), 7), 9), 10), 12), 13), 14), 15), 16) e 17) dell’art. 2427 c.c. 

La struttura prevista dalla nuova tassonomia non segue la sequenza numerica degli art. 2427 e 2427 

bis c.c. ma, per anticipare il contenuto della nuova direttiva sui conti individuali ed in linea con 

l’aggiornamento dell’OIC 12, riporta le informazioni richieste seguendo l’ordine delle relative voci 

presenti nei prospetti contabili. Il testo della presente nota integrativa viene redatto nel rispetto della 

nuova classificazione. 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei 

dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto 

legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria. 
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Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci 

previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle 

precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in 

entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei 

prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa della 

società, oltre che in ossequio al disposto dell’articolo 4, par. 5, della IV Direttiva CEE, che statuisce il 

divieto di indicare le cosiddette “voci vuote”. 

Per fornire informazioni utili alla valutazione finanziaria della società è stato inoltre predisposto il 

rendiconto finanziario ancorché non espressamente previsto dal c.c. 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, 

senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8,Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, comma 

5 del Codice Civile, secondo le seguenti modalità: 

lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati 

contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un 

arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), applicato 

alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. 

La quadratura dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando 

i differenziali dello Stato patrimoniale nella posta contabile, denominata “Varie altre riserve”, iscritta nella 

voce “AVII) Altre riserve”, e quelli del Conto economico, alternativamente, in “E20) Proventi straordinari” 

o in “E21) Oneri straordinari” senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di 

mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella Circolare dell’Agenzia 

delle Entrate n. 106/E/2001). 

I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle 

tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire 

apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti 

dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico. 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed 

integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC e, ove mancanti, da quelli emanati 

dall’International Accounting Standards Board (IASB). 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’azienda. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 
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31/12/2020 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall’art. 

2423 bis c.c. 

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al 

disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 

chiusura dello stesso. 

Si dà atto che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a 

favore dei membri del Consiglio di amministrazione o del Collegio sindacale, come pure non ne esistono 

al termine dello stesso. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto 

economico, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti 

di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le 

consistenze finali. 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di 

acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni 

nelle condizioni di utilità per l'impresa, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 

bene. 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

In relazione al metodo di ammortamento adottato per assicurare una razionale e sistematica 

imputazione del valore del cespite sulla durata economica, è stato assunto il metodo delle quote 

costanti, per il quale si è reputato che le aliquote ordinarie di ammortamento di cui al D.M. 31 dicembre 

1988 ben rappresentino i criteri sopra descritti. 

Così come ritenuto accettabile dal principio contabile nazionale n.16, in luogo del “ragguaglio a giorni” 

della quota di ammortamento nel primo esercizio di vita utile del cespite, è stata convenzionalmente 

dimezzata la quota di ammortamento ordinaria, in considerazione del fatto che lo scostamento che ne 

deriva non è significativo, e mantiene su di un piano di rigorosa sistematicità l’impostazione del processo 

di ammortamento. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali caratterizzate da un utilizzo limitato nel tempo è 

calcolato in base al criterio della residua possibilità di utilizzo, tenuto conto del deterioramento fisico e 

della obsolescenza tecnologica dei beni, nonché' delle politiche di manutenzione e dei piani aziendali 
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di sostituzione dei cespiti. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 

economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di 

tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza 

tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini contrattuali alla durata 

dell’utilizzo ecc. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione verrà corrispondentemente svalutata; e in esercizi successivi verranno meno 

i presupposti della svalutazione sarà ripristinato il valore originario. 

Le cause che, eventualmente, comportassero il ricorso a tali svalutazioni, dovranno tuttavia avere 

carattere di straordinarietà e di gravità, al di là dei fatti che richiedono invece normali adattamenti del 

piano di ammortamento. 

Non si evidenzia, per l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex articolo 2426, primo 

comma, n. 3, del Codice civile, eccedenti l’ammortamento prestabilito. 

I beni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione 

in considerazione della loro scarsa utilità futura. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

La società non detiene partecipazioni in altre imprese che comportino una responsabilità patrimoniale 

illimitata. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate 

La società non detiene partecipazioni in altre imprese che comportino una responsabilità patrimoniale 

illimitata. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti compresi nell’attivo circolante sono pari € 42.210 (€ 37.606 nel precedente esercizio). 

Le singole voci che li compongono sono: 

- crediti verso clienti pari ad € 21.501; 

- Crediti tributari pari ad € 999; 

- Altri crediti pari ad € 19.710. 
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a € 27.309 (€ 5.418 dal precedente esercizio) e sono rappresentate 

dal saldo dei valori  in cassa per € 7.823, dal conto cassa assegni pari ad € 3.000 e dal saldo del c/c 

bancario pari ad € 16.486. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari a € -4.705. 

Di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l’esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto, le quali sono: 

- il capitale sociale è rimasto invariato sia all'apertura dell'esercizio che alla chiusura di questo per un 

importo di € 10.000; 

- la perdita riportata a nuovo dal precedente esercizio è pari ad € -23.031 ed e' diminuita rispetto all'anno 

precedente in quanto ripianata in parte da versamenti dei soci; 

- l' utile d'esercizio è pari ad € 7.574; 

- la voce altre riserve e' pari ad € 752. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a € 8.323 ed è congruo secondo i dettami dei principi 

contabili, in quanto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in 

carico alla data di chiusura del bilancio. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 

Variazioni e scadenza dei debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 78.411 ( € 74.159 nel precedente esercizio). 

Essi sono composti da: 

- Debiti verso fornitori esigibile entro l'esercizio per € 44.890; 

- Debiti tributari esigibili entro l'esercizio per €.21.547; 

- Debiti verso istituti previdenziali esigibili entro l'esercizio per € 3.832; 

- Altri debiti esigibili entro l'esercizio per € 2.847. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
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Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica, in 

base al quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da 

realizzare la piena correlazione temporale con i costi e i ricavi che danno luogo al risultato economico 

di periodo. 

Nota integrativa, parte finale 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

Signori Soci, 

Vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra Società chiuso al 31/12/2020 , comprendente la 

Situazione Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa. 

Per quanto concerne l'utile  d'esercizio 2020, ammontante come già specificato a € 7.279,15,  si 

propone di riportare lo  stesso a copertura perdite d'esercizio precedenti. 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Roma. 

 Guidonia Montecelio, lì  

 - 

 Firmato - 

           "Firma digitale" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


